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COMUNICATO AL PERSONALE 
 

 

 

A seguito della nota  unitaria di FPCGIL CISLFP UILPA CONFSAL DIRSTAT E UNADIS  del 

MISE, inviata al Ministro ed al Segretario generale, per denunciare  le mancate relazioni sindacali 

su varie tematiche di cui una delle principali è senz’altro la Riorganizzazione del Ministero, Il 

Segretario generale  ci ha risposto prospettando un Cronoprogramma con il quale si evidenzia che  

gli Uffici del Segretariato Generale “attraverso un gruppo di lavoro” hanno già effettuato  una 

ricognizione  delle varie attività di competenza del Mise ed hanno operato “una serie di interviste 

individuali” con i 15 Direttori Generali.  Lo stesso Cronoprogramma continua affermando che il 

entro il 5 aprile il suddetto gruppo di lavoro presenterà un documento di sintesi, che entro lo 

stesso mese  saranno convocati i Direttori Generali e che infine sarà indetta una riunione con i 

Sindacati.  

 

TUTTO CIO A NOSTRO AVVISO NON E’ AFFATTO SUFFICIENTE A FAR RIENTRARE LO STATO 

DI AGITAZIONE DEL PERSONALE PER LE SEGUENTI RAGIONI: 

 

1) non abbiamo alcuna risposta rispetto alla funzionalità e operatività di tanti Uffici, 

che, con i pensionamenti e in assenza di nuove risorse, rischiano seriamente il 

blocco delle attività e dell’erogazione dei servizi ai cittadini; 

2) non abbiamo nessuna garanzia in merito al consolidamento e al rilancio del ruolo 

del Ministero, permangono anzi forti le preoccupazioni di un suo progressivo 

ridimensionamento, nonostante l’esigenza sempre più sentita di dare forza e 

sostanza alle politiche per lo sviluppo e garantire la presenza sul territorio; 

3) non è stato finora attivato nessun vero confronto con le OO.SS. sul tema della 

Riorganizzazione, abbiamo avuto solo brevi e sporadici incontri, su nostra 



sollecitazione, durante i quali ci è stato detto che ci stavano lavorando senza fornire 

alcuna informazione rispetto al Progetto e alla Mission che si vuole dare a questa 

Amministrazione;  

4) l’unica informazione data è stata la riduzione delle Direzioni Generali con 

l’obbiettivo di riduzione dei costi e senza sapere cosa debba accadere degli 

eventuali risparmi ottenuti; 

5) continua il silenzio in merito alle risorse sui Fondi per il personale e all’esigenza di 

un loro incremento;  

6) permangono situazioni di forte disagio tra il personale per alcune scelte 

organizzative non adeguatamente condivise e tardive dell’Amministrazione, come 

ad esempio le modalità di smaltimento delle ferie arretrate che sta creando serie 

difficoltà agli Uffici, aggravate dai continui pensionamenti e che peggioreranno dal 

mese di Agosto a causa dei pensionamenti quota 100. 

 

NON SIAMO DISPONIBILI RISPETTO AD UN TEMA COSI’ IMPORTANTE AD ESSERE CONSULTATI 

SOLO ALLA FINE DI UN PERCOSRSO IN CUI CI SI CHIEDERA’ DI PRONUNCIARCI SU UN DISEGNO GIA’ 

DEFINITO, DI CUI IGNORIAMO LA FINALITA’, SOPRATTUTTO IN UN MOMENTO IN CUI C’E’ UN 

GRAN BISOGNO DI AVVIARE UN PROCESSO ORGANICO DI SVILUPPO PER LA RIPRESA DEL NOSTRO 

PAESE DATO DA TUTTI A CRESCITA ZERO. 

 

Nei prossimi giorni invieremo un calendario di Assemblee e predisporremo un 

Comunicato Stampa 

 

     FP CGIL - MiSE         CISL FP- MiSE                         UIL PA- MiSE                     CONFSAL UNSA - MISE 
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